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L’attuale sistema informativo 

Per la gestione e il monitoraggio di tutti gli interventi rientranti nella Programmazione Regionale 

FSE 2014-2020, la Regione del Veneto si è dotata di un sistema informativo costituito da un insieme 

di diversi strumenti software interoperanti, in continuità con la programmazione 2007-2013. Gli 

applicativi in uso sono i medesimi del precedente periodo di programmazione, con i necessari 

adeguamenti per rispettare i nuovi regolamenti e rispondere alle esigenze espresse dai diversi 

soggetti utilizzatori. 

Il sistema informativo si avvale dunque dei seguenti strumenti informativi:  

� APPROVO: sistema specifico per la gestione della presentazione domande FSE; 

� GAFSE (Gestione Attività Fondo Sociale Europeo): sistema specifico per la gestione delle 

differenti fattispecie di progetti FSE; 

� MoVe: sistema regionale di monitoraggio progetti, nel quale confluiscono tutti i dati di 

monitoraggio dei Programmi e tramite il quale gli stessi vengono trasmessi al Sistema 

Nazionale di Monitoraggio; 

� A39: sistema regionale di monitoraggio allievi, che raccoglie i dati riferiti a tutti gli allievi 

inseriti in percorsi di formazione gestiti dalla Regione del Veneto (anche non FSE) e alle altre 

tipologie di partecipanti a interventi FSE; 

� NuSICo: sistema regionale di contabilità e bilancio per la gestione delle entrate e della spesa 

sul bilancio regionale (accertamenti, riscossioni, impegni, liquidazioni, ordinazioni e 

pagamenti) e delle anagrafiche beneficiari. 

Le funzioni e le mutue relazioni tra gli applicativi sono sinteticamente illustrate nel diagramma 

sottostante. 

  



 

GAFSE acquisisce da APPROVO i progetti ammessi al finanziamento e ne gestisce le informazioni 

operative. A39 riceve da GAFSE i dati di dettaglio dei corsi di formazione correlati delle relative 

anagrafiche allievi. I dati di monitoraggio registrati in GAFSE e A39 vengono quindi trasferiti, tramite 

apposito protocollo di colloquio, a MoVe, al fine di consentirne il successivo invio al Sistema 

Nazionale IGRUE. 

MoVe si interfaccia con il sistema messo a disposizione dal CIPE per acquisire automaticamente il 

codice CUP dei Progetti. 

MoVe quindi garantisce la raccolta e la registrazione dei dati relativi a ciascuna operazione, 

necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit. Assicura, fin 

da subito, un idoneo supporto alle Autorità di Gestione, Certificazione e Audit in materia di 

programmazione, gestione, monitoraggio e controllo così come stabilito dai regolamenti comunitari 

per il periodo di programmazione 2014-2020. 

Il nuovo Sistema Informativo Unitario per la programmazione 2014-2020 

Con la deliberazione n. 456 del 7 aprile 2015, la Giunta Regionale del Veneto ha approvato il 

progetto per la realizzazione del nuovo Sistema Informativo Unico (SIU) di gestione e monitoraggio 

per la programmazione 2014-2020. Tale sistema andrà progressivamente a sostituire tutti gli attuali 

applicativi utilizzati per la gestione di tutti i fondi, realizzando una piattaforma unica di gestione 

dell’intera programmazione, trasversale a tutti i fondi strutturali: PSR, FESR, FSE. 

Attualmente il SIU è già operativo in ambito PSR ed è prossimo il rilascio in esercizio anche per la 

pubblicazione dei primi bandi FESR. Sono in corso le attività di analisi per l’adattamento del SIU alle 

specifiche esigenze del Fondo Sociale Europeo.  

Il SIU sarà introdotto in modo graduale e assistito al fine di minimizzare l’impatto sugli utenti e 

garantire allo stesso tempo il raggiungimento degli obiettivi che il nuovo sistema intende 

perseguire: 

� omogeneizzazione dell’iter amministrativo e semplificazione dei processi, per garantire una 

gestione standardizzata dell’iter amministrativo delle pratiche e dei controlli in modo 

trasversale ai vari fondi; la gestione dell’iter standardizzato assicura anche la semplificazione 

dei processi;  

� creazione di un archivio unico dei soggetti beneficiari, che va a costituire il punto unico di 

raccolta delle informazioni validate relative ai beneficiari e porta a una semplificazione dei 

processi di raccolta e aggiornamento delle informazioni stesse; 

� informatizzazione dell’iter amministrativo e interazione con archivi esterni, per rafforzare il 

processo di dematerializzazione dei documenti e garantire la completa tracciatura dell’iter 

amministrativo; 

� controllo degli accessi in base alle competenze, per gestire con criteri di sicurezza gli accessi 

ai dati e le autorizzazioni relative ai vari bacini di utenza; 



� trasparenza, nell’ottica di incrementare la trasparenza amministrativa nei confronti dei 

cittadini e delle imprese; 

� efficienza nel monitoraggio, rendicontazione e valutazione, per aumentare la disponibilità 

delle informazioni, attraverso un sistema interamente digitale e unificato, con lo scopo di 

migliorare l’efficienza dei processi di monitoraggio, rendicontazione della spesa e 

valutazione; in questo ambito si colloca anche il completamento e il potenziamento del 

Sistema Conoscitivo, basato su tecnologie di Business Intelligence e Data Warehouse, al fine 

di garantire informazioni validate e complete e dare risposte tempestive alle richieste degli 

amministratori e degli enti terzi (Comunità Europea, Ministeri, Corte dei Conti ecc.). 

Il modello logico del SIU è raffigurato nel seguente schema, da cui si evince la forte integrazione dei 

diversi moduli applicativi, tutti facenti parte di un medesimo sistema software e non implementati 

attraverso diverse applicazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 


